SABATO ESCATOLOGICO
Enoc camminò con Dio, poi scomparve perché Dio l’aveva preso

 (24 Dicembre 2011)
Carissimo/a,
Nel nostro viaggio del sabato escatologico, oggi incontriamo tutti i patriarchi antidiluviani. Possiedono tutti una vita assai longeva. Vivono nella benedizione di Dio. E tuttavia questa vita non è il loro vero futuro. Il tempo infatti mai potrà essere il vero futuro dell’uomo.  Vero futuro dell’uomo è solo Dio. Niente altro. Ma il futuro dell’uomo è Dio se Dio è anche il suo presente, il suo oggi, la sua storia, la sua vita. 
Tra tutti questi patriarchi uno merita un ricordo particolare, speciale. Si tratta di Enoc. Ecco cosa dice di lui il testo sacro: “Enoc aveva sessantacinque anni quando generò Matusalemme. Enoc camminò con Dio; dopo aver generato Matusalemme, visse ancora per trecento anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Enoc fu di trecentosessantacinque anni. Enoc camminò con Dio, poi scomparve perché Dio l’aveva preso”.  Enoc cammina con Dio. Dio lo prende con sé. Lo vuole accanto a sé allo stesso modo che Enoc aveva voluto Dio accanto a sé, con sé, lungo il suo cammino con Dio. La comunione con Dio oggi si fa comunione con Dio domani, nell’eternità, nella sua casa, in Paradiso. Leggiamo ora il testo sacro. 
Questo è il libro della discendenza di Adamo. Nel giorno in cui Dio creò l’uomo, lo fece a somiglianza di Dio; maschio e femmina li creò, li benedisse e diede loro il nome di uomo nel giorno in cui furono creati. Adamo aveva centotrenta anni quando generò un figlio a sua immagine, secondo la sua somiglianza, e lo chiamò Set. Dopo aver generato Set, Adamo visse ancora ottocento anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Adamo fu di novecentotrenta anni; poi morì. Set aveva centocinque anni quando generò Enos; dopo aver generato Enos, Set visse ancora ottocentosette anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Set fu di novecentododici anni; poi morì. Enos aveva novanta anni quando generò Kenan; Enos, dopo aver generato Kenan, visse ancora ottocentoquindici anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Enos fu di novecentocinque anni; poi morì. Kenan aveva settanta anni quando generò Maalalèl; Kenan, dopo aver generato Maalalèl, visse ancora ottocentoquaranta anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Kenan fu di novecentodieci anni; poi morì. Maalalèl aveva sessantacinque anni quando generò Iered; Maalalèl, dopo aver generato Iered, visse ancora ottocentotrenta anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Maalalèl fu di ottocentonovantacinque anni; poi morì. Iered aveva centosessantadue anni quando generò Enoc; Iered, dopo aver generato Enoc, visse ancora ottocento anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Iered fu di novecentosessantadue anni; poi morì. Enoc aveva sessantacinque anni quando generò Matusalemme. Enoc camminò con Dio; dopo aver generato Matusalemme, visse ancora per trecento anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Enoc fu di trecentosessantacinque anni. Enoc camminò con Dio, poi scomparve perché Dio l’aveva preso. Matusalemme aveva centoottantasette anni quando generò Lamec; Matusalemme, dopo aver generato Lamec, visse ancora settecentoottantadue anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Matusalemme fu di novecentosessantanove anni; poi morì. Lamec aveva centoottantadue anni quando generò un figlio e lo chiamò Noè, dicendo: «Costui ci consolerà del nostro lavoro e della fatica delle nostre mani, a causa del suolo che il Signore ha maledetto». Lamec, dopo aver generato Noè, visse ancora cinquecentonovantacinque anni e generò figli e figlie. L’intera vita di Lamec fu di settecentosettantasette anni; poi morì. Noè aveva cinquecento anni quando generò Sem, Cam e Iafet. (Gen 5,1-32). 
Ora è giusto che ognuno di noi si chieda: Cammino io con il Signore? Il Signore cammina con me? Se voglio darmi una risposta che sia vera e non falsa, la giusta domanda da pormi è questa: Cammino io con la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica? Frequento i suoi sacramenti? Vivo secondo la fede che essa mi insegna? Sono vero corpo di Cristo? Lo Spirito Santo abita in me con la potenza dei suoi santi setti doni? Osservo i Comandamenti? Vivo le Beatitudini? Faccio delle opere di carità stile, essenza, forma e sostanza della mia giornata? So accogliere Cristo che sempre bussa alla porta del mio cuore? Amo lo straniero, il forestiero, l’esule, il carcerato? Servo con amore ogni uomo, perché è Cristo che è di fronte a me? So perdonare? Sono alieno dalla falsità, dalla menzogna, dalla calunnia? So accogliere lo Spirito Santo che viene a me attraverso la sua ispirazione mediante suoi strumenti particolari? Se tutte queste cose non le faccio, non posso dire di camminare con il Signore. Sto camminando solo con me stesso, anche se fingo di essere con Cristo e con i fratelli. Se non cammino oggi con Dio non avrò alcuna possibilità, almeno che non mi converta, che possa camminare domani, nel suo futuro eterno. È verità: sarò con Dio domani, se sono con Lui oggi.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci camminare con Dio oggi. 
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